
Ponte  Cassibile,  lavori
avanti  veloce  e  la  Statale
115 riapre al traffico
Riapre  al  traffico  la  Statale  115,  nel  tratto  del  ponte
Cassibile interessato da gennaio da lavori di consolidamento e
ristrutturazione. Le auto possono tornare ad attraversarlo con
senso  unico  alternato,  regolato  da  impianti  semaforici  di
cantiere.
I lavori non sono ancora completati ma i veicoli possono ora
nuovamente attraversare il ponte. Nel 2014 era stata stabilita
la sua demolizione e ricostruzione, poi l’intervento della
Soprintendenza  di  Siracusa  che  ne  sottolineò  il  valore
architettonico, essendo manufatto di epoca fascista e quindi
da  tutelare.  Nacque  allora  un  nuovo  iter,  progettuale  e
autorizzativo, finalmente sfociato in un cantiere ad inizio
del 2021 dopo alcuni rinvii. Il ponte sulla statale 115, tra
Cassibile e Avola, viene consolidato facendo ricorso alle più
moderne tecniche ed a materiali duttili e resistenti, così da
rinforzarlo e renderlo sicuro per molti anni senza doverlo
abbattere e ricostruire. Non è stata modificata la sua forma e
la sua geometria, come da prescrizioni della Soprintendenza.
I lavori dovrebbero essere completati entro dicembre. Intanto,
riaperto il tratto di strada con senso unico alternato.

Maxi-scorta  di  vaccini  in
arrivo:  11.600  dosi  per
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Siracusa  (AstraZeneca,
Moderna e Janssen)
Una  maxi-scorta  di  vaccini  è  in  arrivo  in  Sicilia.  La
distribuzione ai centri provinciali avverrà il primo maggio.
Il corriere Sda ha in consegna 185.800 vaccini anti-Covid. Il
grosso della nuova fornitura è rappresentato dal AstraZeneca
(152.200),  poi  Moderna  (20.700)  e  quindi  12.900  dosi  di
Janssen.  Alla  farmacia  ospedaliera  di  Siracusa  destinate
complessivamente 11.600 dosi. Queste le altre distribuzioni:
51.100 a Palermo, 26.100 a Milazzo, 8.200 a Enna, 13.400 a
Erice, 41.500 a Giarre, 9.900 a Ragusa, 14.100 ad Agrigento e
9.900 a Caltanissetta.
Da ieri, intanto, è possibile vaccinarsi senza prenotazione in
tutti gli Hub e Centri vaccinali della Sicilia. Iniziativa
rivolta  agli  over  60  anni  (classe  1961  compresa)  ed  ai
soggetti di ogni età appartenenti alla categoria prioritaria a
“elevata fragilità” (così come indicato dal Piano vaccinale
nazionale). Per questi ultimi, in particolare, basterà esibire
un certificato rilasciato dallo specialista o dal medico di
medicina generale comprovante la propria condizione di salute.

In  Sicilia  vaccini  anche
nelle  Case  di  cura  private
convenzionate:  accordo
Regione-Aiop
In Sicilia, anche le Case di cura convenzionate faranno la
propria  parte  nella  campagna  di  vaccinazione  anti-Covid,
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effettuando fino a un massimo di 80 somministrazioni al giorno
per ciascuna struttura. E’ il risultato dell’accordo stipulato
dalla  Regione  Siciliana  e  dall’Associazione  italiana
ospedalità  privata  che  consente,  in  tutto  il  territorio
dell’Isola,  di  ampliare  ulteriormente  gli  Hub  e  i  Centri
vaccinali.  Il  protocollo,  siglato  dal  presidente  Nello
Musumeci e dal numero uno di Aiop Sicilia, Marco Ferlazzo, non
prevede alcun costo a carico della Regione.
In particolare, le Case di cura organizzeranno gli aspetti
logistici  e  sanitari  (personale,  locali,  frigoriferi,  etc)
necessari ad accogliere quanti vorranno ricevere il vaccino,
mentre spetterà alle Asp assicurare l’approvvigionamento e la
consegna dei vari sieri.
Le Case di cura, inoltre, metteranno a disposizione un “team”
composto  da  almeno  un  medico  (per  le  eventuali  reazioni
avverse), un infermiere e un amministrativo, i quali dovranno
prima essere stati vaccinati. Il personale in questione sarà
formato dalle Asp. Anche nelle strutture private, i criteri di
somministrazione del vaccino, ovviamente, rispecchieranno le
priorità e i target del Piano nazionale. Le strutture private
che aderiranno all’iniziativa andranno via via ad aggiungersi
(sulla piattaforma telematica per le prenotazioni) a quelle
già attivate dalla Regione e operative in Sicilia.

Lago di Lentini: "Avanti con
il  progetto  voluto  da  Edy
Bandiera,  1mln  per  la
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valorizzazione del sito”
Si è svolto, questa mattina, a Palermo, presso il Dipartimento
Regionale della Pesca Mediterranea, dell’Assessorato Regionale
all’Agricoltura, un tavolo istituzionale, alla presenza del
direttore generale del dipartimento, Alberto Pulizzi e del
dirigente  competente,  Alfonso  Milano,  unitamente  ai
rappresentanti  del  Dipartimento  Regionale  Ambiente,  del
Consorzio di Bonifica della Sicilia Orientale, i Comuni di
Lentini, con la presenza del sindaco Saverio Bosco, Scordia,
con  l’assessore  Tringali  e  con  la  partecipazione  delle
associazioni  LIPU,  Macrostigma,  i  Delfini  Azzurri  e  del
Comitato Regionale della Federazione Italiana Pesca Sportiva
(Fipsas).
Un  tavolo,  volto  all’attuazione  del  progetto  voluto
dall’allora assessore regionale alla pesca, Edy Bandiera e
approvato dallo stesso dipartimento dell’assessorato, con un
finanziamento di un milione di euro, all’interno del PO FEAMP
2014/2020, che prevede, da un lato, la realizzazione di un
centro “ittiogenico” di valorizzazione, tutela e produzione,
anche al fine del ripopolamento dello stesso lago di Lentini,
delle specie ittiche autoctone e dall’altro la possibilità di
avviare una importante forma di turismo, che consentirà di
sviluppare  un  utilissimo  indotto  economico,  qual  è  quello
rappresentato dalla pesca sportiva, in grado, non solo di
destagionalizzare  e  incrementare  l’offerta  turistica  del
territorio ma anche, attraverso la crescita dell’attrattività
dei luoghi, di fare finalmente del lago un vero e proprio
volano dello sviluppo economico, a beneficio delle popolazioni
che vivono attorno allo stesso lago.
Il lago di Lentini, dopo l’opera di bonifica dalla malaria,
negli anni ’30, ad opera del Consorzio di Bonifica, è stato
progettato e realizzato dallo stesso Consorzio, con i fondi
della Cassa per il Mezzogiorno, attorno agli anni ’70, con lo
scopo di svolgere la funzione di serbatoio di acqua per uso
agricolo  ed  industriale.  Si  estende  per  9  km  di  argine

https://www.siracusaoggi.it/lago-di-lentini-avanti-con-il-progetto-voluto-da-edy-bandiera-1mln-per-la-valorizzazione-del-sito/


artificiale,  con  una  superficie  complessiva  di  circa  1300
ettari. E’ il più esteso di tutto il territorio nazionale, con
una  capacità  di  127  milioni  di  metri  cubi  d’acqua  e
rappresenta un’importante oasi naturalistica e di habitat per
uccelli migratori e per la nidificazione di molte specie. Un
lago – dichiara Edy Bandiera – che, dopo decenni di annunci e
di speranza di sviluppo dei territori, adesso può divenire
volano di sviluppo e che vede coniugare alle tradizionali
funzioni, anche quella della valorizzazione ambientale e di
turismo sportivo e ambientale.

Siracusa.  Rubato  il
defibrillatore  pubblico
piazzato  al  Monumento  ai
Caduti
Sembra  segnato,  purtroppo,  il  destino  dei  defibrillatori
semiautomatici piazzati in luoghi pubblici a Siracusa. Ignoti
hanno rubato il dispositivo salvavita che si trovava nell’area
del Monumento ai Caduti. Indisturbati e certi di farla franca,
hanno aperto la cassetta che ospitava il defibrillatore per
poi asportarlo, con l’obiettivo presumibile di rivenderlo.
Stessa sorta era toccata, tempo addietro, al defibrillatore di
largo XXV Luglio, altra zona centrale di Siracusa. Ed anche
quella  volta,  nessun  responsabile  individuato.  Dei  tre
originari, donati nel 2016 dai Rotary nell’ambito del progetto
“Le colonne della vita”, rimane solo il defibrillatore di
piazza Duomo.
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Covid,  i  numeri:  33  nuovi
positivi  in  provincia  di
Siracusa,  un  solo  caso  nel
capoluogo
Sono 33 i nuovi positivi al covid in provincia di Siracusa,
nelle  ultime  24  ore.  E’  il  nuovo  dato  riportato
nell’aggiornamento  regionale  quotidiano.  Nel  capoluogo,  un
solo caso di contagio rispetto a ieri. Sono 372 gli attuali
positivi, in calo rispetto alla scorsa settimana. A Rosolini
primo giorno con 0 nuovi contagi (a fronte di 165 positivi
attuali).
In  Sicilia  sono  980  i  nuovi  positivi  a  fronte  di  30.150
tamponi processati. Incidenza del 3,2%. I guariti sono 1.663,
30 i decessi. Gli attuali positivi sono 25.372 (-713).
Quanto alle altre province: Catania 441 casi, Palermo 184,
Agrigento 90, Ragusa 82, Caltanissetta 68, Messina 50, Trapani
25, Enna 7.

Odissea  al  Cup  del  Rizza,
dopo le proteste l'Asp corre
ai ripari: più sportelli, più
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giorni
Assembramenti, lunghe attese e viaggi a volte a vuoto paiono
essere ormai la normalità al Cup di Siracusa, nella cittadella
della salute di viale Epipoli. Il martedì soprattutto è il
giorno “nero”. L’Asp prova a correre ai ripari ed ha disposto
l’incremento degli operatori di sportello e, dalla prossima
settimana, disporrà l’ampliamento delle giornate di apertura.
Attualmente avvengono il lunedì, martedì e mercoledì per il
rilascio esenzione per patologia, il martedì e mercoledì per
l’esenzione ticket per reddito, dal lunedì al venerdì per il
rilascio di Piani terapeutici per presidi e ausili, il giovedì
e  venerdi  per  le  tessere  sanitarie.  L’elenco  completo  è
consultabile nel sito internet aziendale.
Il notevole afflusso di utenti di questi giorni agli sportelli
sarebbe stato causato anche dalla straordinarietà di richieste
di  rilascio  esenzione  per  patologia  per  accedere  alla
vaccinazione  anticovid  come  “estremamente  vulnerabili”.
Le persone di ogni età appartenenti alla categoria prioritaria
a  “elevata  fragilità”  per  sottoporsi  alla  vaccinazione
anticovid anche senza prenotazione, non hanno però necessità
di richiedere con urgenza l’esenzione per patologia, spiega
una nota dell’Asp. “Agli stessi basterà recarsi al Centro
vaccinale  ed  esibire  un  certificato  rilasciato  dallo
specialista o dal medico di medicina generale comprovante la
propria condizione di salute. La Direzione del Dipartimento
ADISS  sta  provvedendo  ad  informare  i  medici  di  medicina
generale  e  i  coordinatori  dei  centri  vaccinali  di  tale
opportunità come da disposizioni regionali”.
L’esenzione ticket per reddito, intanto, è stata prorogata al
30 giugno 2021 e che, in assenza di modifiche delle proprie
condizioni reddituali, il rinnovo è automatico e visibile al
medico di famiglia.
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I siracusani ed AstraZeneca,
nei  numeri  la  rottura  del
rapporto  di  fiducia:  ieri
solo 25 dosi
La  campagna  vaccinale  in  Sicilia  stenta  a  decollare,
nonostante il continuo ricorso agli open days aperti anche ai
non prenotati e comunque appartenenti alle categorie target
abilitate. Tra i problemi, la rottura del rapporto di fiducia
tra  gli  utenti  ed  il  prodotto  noto  originariamente  come
AstraZeneca.
I noti fatti di cronaca, le indagini ed i sequestri hanno
causato una (naturale) reazione di diffidenza, che trova una
plastica dimostrazione anche nei numeri del principale hub
provinciale di Siracusa, quello di via Malta. Prendiamo ad
esempio la giornata di ieri: su 979 dosi inoculate, sono state
appena 25 le somministrazioni di AstraZeneca, ovvero appena il
2,5% del totale. E considerando come quel prodotto sarebbe
quello destinato alla fascia più ampia di popolazione (60-79
anni), si comprende anche il motivo per cui i numeri stentino
a decollare in Sicilia.
La  settimana  scorsa,  porte  aperte  senza  prenotazione  da
giovedì a domenica: ed anche in quella occasione, nonostante
la buona risposta generale (quasi 5mila inoculazioni solo a
Siracusa),  il  vaccino  anglosvedese  ha  totalizzato  388
somministrazioni (9,2%). Poco, molto poco specie se si pensa
che il 18 aprile, dopo uno dei primi open weekend del vaccino,
erano state in tre giorni circa mille le dosi di AstraZeneca
utilizzate all’hub di Siracusa.
Preferito di gran lunga il Pfizer, destinato però ad over 80 e
soggetti  fragili.  Da  questo  punto  di  vista,  è  curiosa  la
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ricerca di patologie da parte di alcuni utenti, desiderosi di
vaccinarsi  con  il  prodotto  a  Rmna  e  non  con  AstraZeneca.
Spasmodica consultazione dei codici ammessi e ricerca in esami
e certificati medici di sintomi assimilabili, dietro consulto
con il medico di famiglia o specialista, non sembrano essere
leggenda metropolitana.
Ricordiamo che da oggi potranno essere somministrate dosi di
vaccino anche ai non prenotati in tutti gli hub e centri
vaccinali della regione. In provincia di Siracusa sono 7, con
l’hub di via Malta nel capoluogo capofila, in attesa anche del
secondo hub a Portopalo.
Non  tutti,  ovviamente,  potranno  presentarsi  per  la
vaccinazione. Vale sempre la divisione per età e categorie per
cui potranno ricevere il vaccino tutti i cittadini con più di
60  anni  (classe  1961  compresa)  e  i  soggetti  di  ogni  età
appartenenti alla categoria prioritaria a “elevata fragilità”
(così come indicato dal Piano vaccinale nazionale). Per questi
ultimi,  in  particolare,  basterà  esibire  un  certificato
rilasciato dallo specialista o dal medico di medicina generale
comprovante la propria condizione di salute.
Per cercare di ridurre al minimo i disagi all’esterno, gli hub
vaccinali  saranno  organizzati  con  corsie  dedicate  di
prefiltraggio:  oltre  a  quelle  riservate  ai  cittadini  già
prenotati, verranno infatti allestiti dei corridoi proprio per
i soggetti over 60 e per le persone con patologie a elevata
fragilità. Proprio come accaduto durante le ultime giornate
“open” del vaccino.

Ma  quante  persone  lavorano
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all'hub  vaccinale?  Non  solo
medici e infermieri: ecco i
numeri
Quante  persone  lavorano  ogni  giorno  all’hub  vaccinale  di
Siracusa? La risposta a questa domanda da la misura della
complessità della macchina messa in moto e che da oggi torna a
vaccinare anche i non prenotati nelle categorie over 80, over
60 e fragili.
Iniziamo dai volontari in servizio all’esterno e in funzione
di accoglienza. Sono 5 le organizzazioni di volontariato a
supporto e garantiscono mediamente un totale di 18 volontari,
nelle ore di apertura del centro di via Malta.
Capitolo medici. Per l’anamnesi che viene svolta all’interno,
attraverso  l’esame  dei  certificati  e  il  confronto  con  il
paziente, lavorano 10 camici bianchi. Gli infermieri para-
medici,  centrali  per  il  buon  funzionamento  di  tutto  il
processo,  sono  invece  19.  Le  postazioni  vaccinali  vere  e
proprie sono 11. A queste persone si devono poi aggiungere i
18 amministrativi Asp, distribuiti tra accoglienza e le 8
postazioni pc con stampante all’interno dell’hub.
Intanto,  l’ultima  verifica  tecnica  ha  “promosso”  lo  stato
manutentivo e funzionale dei 10 gazebo esterni, dal tunnel
accoglienza al prefiltraggio; verificata anche la tenuta delle
5 panchine per l’utenza e soprattutto la funzionalità dei 3
frigoriferi  7006  dove  vengono  conservati  i  vaccini,  nel
rigoroso rispetto della catena del freddo. A garantire la
continua erogazione di energia elettrica, anche due gruppi
elettrogeni pronti ad entrare in funzione qualora ve ne fosse
la necessità.
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La zona rossa è prorogata a
Lentini  dopo  errori  veri  o
presunti. Balletto di cifre,
ma è lockdown
La zona rossa prorogata a Lentini è un clamoroso errore di
calcolo o di comunicazione oppure no? La vicenda diventa un
giallo, arricchito di ora in ora di nuovi dettagli. Prima una
nota  con  cui  l’Asp  ammette  l’errore  nei  dati  relativi
all’incidenza, con tanto di scuse e quindi invita a chiedere
la revoca della proroga della zona rossa. Poche ore, un’altra
comunicazione  dove  in  realtà  si  confermerebbe  il  dato
precedente con incidenza quindi sopra al parametro dei 250
positivi per 100.000 abitanti che a Lentini, questa settimana,
si sarebbe attestato a 303. Il che significa conferma della
zona  rossa.  L’errore,  viene  spiegato  dopo  le  verifiche,
sarebbe in realtà stato “banale”: alla richiesta di conferma
dei numeri da parte del sindaco di Lentini, Saverio Bosco,
sarebbe stato comunicato il dato di Carlentini. Tecnicamente
una svista e non, pertanto, quell’errore di calcolo di cui si
parlava nella precedente nota inviata via pec al Comune di
Lentini.
A  questo  punto,  resta  confermata  la  zona  rossa  per  la
cittadina della zona nord della provincia siracusana, in un
balletto nelle ultime ore che ha visto alternarsi umori e
reazioni. Come quella del primo cittadino che ha duramente
criticato  “la  superficialità  con  cui  viene  affrontato  il
tema”, puntando il dito su quella che ha definito sui social
“mera ignoranza aritmetica dei singoli funzionari”.
In una prima fase, la stessa Asp aveva parlato di un errore
nel  flusso  partito  dal  data  manager  aziendale.  Cosa  che
avrebbe causato l’indicazione errato del tasso di incidenza,
“di molto superiore a quello reale”. Ma poche ore dopo questa
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comunicazione, l’ulteriore verifica ha portato alla conferma
dei dati precedentemente inviati allo stesso sindaco. Insomma,
Lentini resta in zona rossa. La vicenda, invece, si rivela un
pastrocchio  che  può  trovare  un  parziale  alibi  nella
complessità  del  momento.  Restano  le  scuse.


